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DIREZIONE SEGRETERIA GENERALE E ORGANI ISTITUZIONALI 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-103.0.0.-12 

 

 

OGGETTO: INDIZIONE DELLA PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI RIPRESA TELEVISIVA E TRASMISSIONE INTEGRALE DELLE 

SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE, CAP. 335 (ANNUALITA’ 

2019/2020/2021) - CIG N. Z9928F5B02 

 

 

IL DIRETTORE 

 

 
Visti: 

- il D.lgs n.267 del 18 agosto 2000, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali e 

ss.mm e.ii.; 

- il D.lgs. n.50 del 18 aprile 2016, Codice dei contratti pubblici, e s.m.i.; 

- il D.Lgs. n.81 del 9 aprile 2008, Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro, ed, in particolare, 

l’art.26, relativo agli obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione; 

- il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 Codice in materia di protezione dei dati personali come modi-

ficato dal D.Lgs 101/2018, e il Regolamento U.E. del 27/04/2016 n. 679 in materia di trattamento 

dei dati personali (GDPR); 

-  gli articoli 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova, approvato con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 72 del 12 giugno 2000 e ss.mm.e ii. che disciplinano le funzioni ed i compiti della di-

rigenza; 

- il Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione del Consiglio comunale n. 34 del 4 

marzo 1996, e modificato da ultimo con Deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 9 gennaio 

2018 

 

Premesso che: 

il Comune di Genova, nell’ottica di perseguire la trasparenza e la pubblicità della propria attività 

istituzionale, si è avvalso nel corso degli ultimi anni di un servizio di ripresa televisiva e 

trasmissione in diretta delle sedute del Consiglio comunale attraverso una emittente televisiva 
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locale, rendendo fruibili la trasmissione delle stesse anche attraverso lo streaming dai canali social e 

dal sito istituzionale dell’Ente; 

che il contratto in essere con l’emittente Telenord, affidato con determinazione dirigenziale n. 14 

del 2017 è in scadenza il 31 luglio p.v.; 

che è intenzione del Comune di Genova continuare ad offrire ai cittadini questo servizio per favorire 

l’informazione relativa all’attività politico amministrativa; 

Dato atto inoltre che: 

-  con la Deliberazione del Consiglio comunale n.7 del 24 gennaio 2019 sono stati approvati i 

documenti previsionali e programmatici 2019-2021; 

-  con la deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 14 febbraio 2019, è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione 2019/2021;  

Verificato che il servizio di riprese TV non rientra in alcuna delle tipologie delle convenzioni stipu-

late dalla Consip, ai sensi dell’art 26, comma 1, della Legge 23/12/99 n 488 e s.m.i. attive alla data 

odierna, e che, pertanto, non sono disponibili i parametri di prezzo e qualità di cui al successivo 

comma 3 del citato articolo 26; 

Accertato altresì che nel MEPA non sono presenti offerte di servizi aventi ad oggetto il servizio di 

riprese e trasmissioni televisive che si intende acquisire; 

Dato atto che in data 25 giugno è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento il dott. 

Luigi Macciò, che ha sottoscritto dichiarazione di assenza di conflitto di interessi di cui all’articolo 

6 bis della Legge 241/1990 e s.m.i., il quale ha redatto la Relazione preliminare per l’appalto del 

servizio ai sensi dell’art. 23 comma 15 del D.lgs. n.50 del 18 aprile 2016, Codice dei contratti 

pubblici; 

Considerato pertanto che si rende necessario avviare una procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 

comma 2, lett. a)  del D.lgs. 50/2016 e s.m.i per individuare il fornitore del servizio di ripresa 

televisiva e trasmissione delle sedute del Consiglio Comunale, per la durata di ventiquattro mesi, 

per un importo contrattuale posto a base di gara di euro 35.000,00 oltre I.V.A., con aggiudicazione 

con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m.i.,; 

Preso atto che sono posti a carico della Ditta aggiudicataria gli oneri della sicurezza derivanti da ri-

schi interferenziali ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 81/2008 stimati presuntivamente in euro 250,00; 

Ritenuto pertanto necessario approvare la relazione del Rup., il Capitolato Speciale d’appalto, la 

Lettera di Invito, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

OMISSIS 

Dato atto che alla data del presente provvedimento risultanociale delle emittenti radiotelevisive pri-

vate della Regione Liguria iscritte al Registro Operatori della Comunicazione, sulla base della co-

municazione pervenuta dal Co.Re.Com Liguria, dodici imprese e precisamente:  
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Tenuto conto che: 

- il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti è uno dei principi fissati dall'articolo 36 del 

Codice dei Contratti Pubblici; 

. - le linee guida n. 4 di ANAC, al punto 3.7 hanno specificato le modalità di applicazione del prin-

cipio di rotazione negli affidamenti diretti, di cui all’articolo 36, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e ss. 

mm. e ii., prevedendo la possibilità di affidare eccezionalmente al contraente uscente nelle seguenti 

situazioni: qualora sia stata riscontrata l’effettiva assenza di alternative ovvero in considerazione 

del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzio-

ne a regola d’arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e in ragione della competitività del 

prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di riferimento, anche tenendo conto 

della qualità della prestazione; 

 

 OMISSIS 

 

Dato atto che l’individuazione dell’aggiudicatario del servizio sarà effettuata previo positivo espe-

rimento dei controlli previsti ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 sebbene autocertificati in sede 

di presentazione delle offerte nonché previa produzione della documentazione necessaria per 

l’aggiudicazione definitiva e per la successiva stipula del contratto con costituzione di garanzia fide-

jussoria ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016; 

Accertato che i costi conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi stanzia-

menti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Dato atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e 

contabile ai sensi dell’art. 147 bis – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 (TUEL); 

 

DETERMINA 

 

 

1. di acquisire il servizio di ripresa televisiva e trasmissione delle sedute del Consiglio Comu-

nale del Comune per la durata di ventiquattro mesi, tramite procedura negoziata ex art. 36, 

comma 2, lett a)  del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., con aggiudicazione con il criterio del  minor 

prezzo, per un importo contrattuale posto a base di gara di € 35.000,00- (trentacinquemi-

la/00) oltre I.V.A., di cui euro 250 stimati per le misure in materia di  sicurezza , non sogget-

ti a ribasso;  

2. di approvare la relazione del Rup., il Capitolato Speciale d’appalto, la Lettera di invito, alle-

gati quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

3. di invitare alla procedura di gara le ditte operanti nel settore indicate in premessa, che do-

vranno presentare garanzia fideiussoria ai sensi  dell’art. 93 comma 1 del D. lgs. N. 50/2016; 
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4. di procedere tramite la piattaforma telematica di e-procurement in dotazione al Comune di 

Genova; 

5. di rinviare a successiva determinazione dirigenziale l’approvazione delle risultanze della 

procedura di selezione del fornitore e dell’aggiudicazione del servizio al minor  prezzo ; 

6. di prenotare la somma complessiva stimata per le annualità 2019-2021 in euro 42.700,00- al 

lordo dell’I.V.A. al 22% per il servizio di ripresa televisiva e trasmissione delle sedute del 

Consiglio Comunale del Comune di Genova a bilancio al capitolo 335 del PEG Acquisizione 

di servizi diversi, codice piano dei conti integrato 1.3.2.99.999, così suddivise:  

- esercizio finanziario 2019 – per euro   8.895,83- (Imp. 2019.8927) 

- esercizio finanziario 2020 – per euro 21.350- (Imp. 2020.850) 

- esercizio finanziario 2021 – per euro 12.454,17.- (Imp. 2021.92); 

7. di dare atto che l’impegno è stato assunto ai sensi dell’183 del D.Lgs. 267/2000 Testo unico 

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali e ss.mm.e ii.; 

8. di dare atto dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in attuazione dell’art. 6 

bis della L. 241/90 e ss.mm.e ii., nonché, dell’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.e ii.; 

9. di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 

tutela dei dati personali; 

10. di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento non rientra nei limiti di spesa di 

cui all’art. 6 della L. 122/2010, richiamati con la nota circolare della Direzione Programma-

zione, Bilanci e Partecipate del 12 gennaio 2011 prot 8616 del Comune di Genova. 

 

 

 
 

 

Il Direttore 

 Dott.ssa Vanda Puglisi 
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-103.0.0.-12 

AD OGGETTO: INDIZIONE DELLA PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO DI RIPRESA TELEVISIVA E TRASMISSIONE INTEGRALE DELLE 

SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE, CAP. 335 (ANNUALITA’ 2019/2020/2021) - CIG 

N. Z9928F5B02 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di 

legge, si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

[Dott. Giuseppe Materese] 

Sottoscritto digitalmente 
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COMUNE DI GENOVA 

 
DIREZIONE SEGRETERIA GENERALE E ORGANI ISTITUZIONALI 

 

 

 
 

 

 

OGGETTO: CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI RIPRESE TELEVISIVE E TRASMISSIONE, DELLE SEDUTE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL COMUNE DI GENOVA  
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ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 

 

1. L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di riprese televisive e trasmissione delle 

sedute del Consiglio Comunale di Genova e l’archiviazione delle trasmissioni stesse, come 

di seguito meglio specificato. 

2. Le riprese televisive delle sedute del Consiglio Comunale saranno effettuate 

dall’aggiudicatario con l’utilizzo di personale e strumentazione propria tra cui almeno quat-

tro telecamere, assicurando altresì le riprese- con propria strumentazione e con eventuali 

propri supporti necessari - dell’interprete del linguaggio dei segni (LIS) messo a disposizio-

ne dall’Amministrazione. 

3. La trasmissione delle sedute consiliari avverrà in diretta ed in chiaro, sia attraverso il canale 

televisivo del digitale terrestre utilizzato dall’emittente come meglio precisato all’art. 5 

comma 2 e comma 3, sia attraverso la diffusione in streaming dello stesso segnale, fruibile 

dal sito istituzionale della civica Amministrazione. 

4. La Civica Amministrazione renderà disponibile presso il proprio sito la registrazione di cia-

scuna seduta consiliare. 

 

5. La gara oggetto del presente capitolato è disciplinata dalle disposizioni del D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm. e ii.. 

 

 

ART. 2 - DURATA E TEMPI DI ESECUZIONE  

 

1. La durata del contratto è pari a ventiquattro mesi con decorrenza dal 1 agosto 2019 e termine 

il 31 luglio 2021. In caso di interruzione delle attività del Consiglio comunale e sue articola-

zioni, dovuta a disposizioni di legge, il servizio deve intendersi sospeso e non sarà corrispo-

sto alcun emolumento all’aggiudicatario per il periodo di sospensione. In tal caso la durata 

del contratto è estesa per un periodo pari alla sospensione delle attività. 

 

 

ART. 3 – IMPORTO 

 

1. L'importo complessivo per il servizio richiesto di cui al precedente art.1 posto a base di gara 

è pari ad euro 35.000 (trentacinquemila/00) oltre I.V.A del 22%, di cui euro 250 stimati per 

gli oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso. 

2 Le prestazioni oggetto dell’appalto e il conseguente importo contrattuale potranno variare fi-

no ad un massimo di un quinto, in diminuzione od in aumento, così come previsto dall’art. 

106 c. 12 del DLgs. n.50/2016, senza che l’aggiudicatario possa avanzare pretesa alcuna. 

 

 

ART. 4 - ENTITÀ DEL SERVIZIO  

 

1. L’entità del servizio è indicativamente stimata come segue: 
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a. Le sedute del Consiglio Comunale si svolgono un giorno lavorativo della settima-

na, di norma coincidente con il martedì pomeriggio, durano mediamente n° 4 ore 

(quattro ore) dalle ore 14.00 alle ore 18.00, con eventuale prosecuzione o maggiore 

frequenza settimanale in occasione di particolari argomenti posti all’Ordine del 

Giorno (es: approvazione del Bilancio). Il numero medio di sedute del Consiglio 

Comunale è di circa quattro per mese.  

 

b. In caso di riunioni del Consiglio per qualunque motivo convocate in giorno diverso 

dall’ordinario ovvero in orario anticipato o posticipato, l’Amministrazione ne darà 

comunicazione alla Ditta aggiudicataria, di norma con almeno un giorno di preav-

viso. 

 

c. Sono conteggiate come servizio svolto le eventuali sospensioni dei lavori di breve 

durata che dovessero verificarsi durante le sedute. 

 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, l’Amministrazione si riserva di richiedere al-

tresì, in casi eccezionali, con 48 ore di anticipo, la ripresa televisiva di eventi di natura isti-

tuzionale diversi dalle sedute consiliari, che si svolgano nella sala consiliare o in altre sedi 

istituzionali senza che questo comporti oneri in capo alla stessa.    

 

 

ART. 5 - MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

 

1. L’aggiudicatario deve disporre di tutte le apparecchiature necessarie per le riprese televisive 

delle sedute Consiliari, ivi comprese quelle dedicate all’interprete nella lingua dei segni 

(LIS), installarle nella sala consiliare con modalità da concordare e collocare, negli appositi 

spazi, le eventuali ulteriori apparecchiature necessarie all’esecuzione del servizio. In partico-

lare dovrà essere installato, a cura e spese dell’aggiudicatario, un manufatto metallico per 

consentire le riprese frontali in sala consiliare al fine di eliminare eventuali rischi da interfe-

renza con il pubblico che accede nella sala consiliare, come meglio descritto nel documento 

allegato in calce al presente Capitolato Speciale.  

 

2. L’aggiudicatario deve riprendere l’interprete della lingua dei segni mettendo a disposizione 

la strumentazione e i supporti necessari con una postazione in sala consiliare e trasmetterne 

contestualmente le immagini in un riquadro di dimensioni adeguate, durante tutta la durata 

delle sedute. 

 

3. Le sedute del Consiglio Comunale sono trasmesse integralmente, in chiaro ed in diretta e 

devono poter essere ricevute, almeno su tutto il territorio comunale, sul canale televisivo di-

gitale che l’assegnatario indicherà all’atto dell’accettazione del servizio e che si impegna ad 

utilizzare stabilmente per tutta la durata del contratto, ed essere accessibili in modalità 

streaming dal sito istituzionale del Comune di Genova in licenza CC 3.0 non commerciale – 

condivisa allo stesso modo (CC BY-NC-SA). Nel caso di impossibilità tecnica ovvero dovu-

ta a cause non preventivabili sarà consentito all’assegnatario effettuare la trasmissione tele-

visiva su canale digitale diverso da quello stabilmente utilizzato. In tale evenienza sarà cura 

dell’assegnatario comunicare anticipatamente al Comune il cambio di canale nonché’ darne 

avviso al pubblico attraverso strisce informative che compariranno sugli schermi 
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dell’emittente assegnataria, negli altri canali digitali funzionanti, durante tutto il periodo di 

durata delle sedute consiliari.   

 

4. La trasmissione TV della seduta consiliare sarà replicata sul canale digitale terrestre indivi-

duato dalla Ditta aggiudicataria, dedicato stabilmente alle trasmissioni delle sedute consilia-

ri, almeno una volta, il giorno successivo. Deve essere assicurata la possibilità di rendere 

fruibili le trasmissioni con un servizio on demand dal sito istituzionale del Comune di Ge-

nova. 

 

5. Durante la trasmissione in diretta televisiva ed in streaming non potrà essere effettuata alcu-

na inserzione o interruzione pubblicitaria e nessuna pubblicità dovrà comparire nelle regi-

strazioni archiviate e fruibili on demand sul sito istituzionale del Comune di Genova. 

 

6. La ditta aggiudicataria dovrà rendere fruibile la trasmissione delle sedute, in modalità strea-

ming, sul sito Internet Istituzionale del Comune di Genova ovvero sul sito web che verrà 

identificato dall’Ente al momento dell’affidamento, mediante l’utilizzo delle funzionalità 

previste dal linguaggio  HTML (Tag EMBED); il codice di incorporamento fornito non do-

vrà contenere tag di tipo <iframe> ma dovrà sfruttare i tag di tipo <object>; i filmati dovran-

no avere una risoluzione minima pari a 240x180 Pixels con un bitRate minimo di 150 Kbps 

e comunque sufficiente a rendere sempre comprensibile la componente audio. 

 

7. La ditta aggiudicataria dovrà utilizzare attrezzature tecniche e strumentali idonee a rendere 

fruibili le riprese delle sedute consiliari in diretta sul web e alla successiva archiviazione su 

infrastrutture da essa gestite al fine di consentirne la visione “on demand”. 

 

8. La ditta aggiudicataria dovrà garantire che i servizi in streaming e on demand siano erogati 

utilizzando un canale in uplink verso Internet con una banda minima di 30 Mbps. 

 

9. La trasmissione in diretta streaming on-line e on-demand (archivio delle riprese) dovrà esse-

re fruibile dai principali sistemi operativi (Windows, Linux, Mac/OS) e dai browsers più dif-

fusi (Microsoft Internet Explorer, Mozilla Firefox, Apple Safari, Google Chrome) nonché 

dai dispositivi mobili più comuni ivi compresi sistemi su piattaforme Android e Apple/IOS 

utilizzando esclusivamente plug-in di visualizzazione gratuiti. 

 

10. Nel caso di prolungamento della seduta consiliare oltre l’orario previsto, la trasmissione te-

levisiva in diretta della seduta consiliare dovrà essere comunque garantita. E’ data facoltà 

all’aggiudicatario di proseguire la trasmissione in diretta su diverso canale digitale, previ ac-

cordi con l’Ufficio Stampa del Comune di Genova circa le modalità di attuazione. Nel caso 

di trasmissioni televisive effettuate su canale diverso da quello individuato come “principa-

le” dall’aggiudicatario, a cura del medesimo deve essere obbligatoriamente pubblicizzata, 

per tutta la durata della trasmissione in diretta della seduta consiliare, una nota informativa 

(tipo “banner”) relativa alla programmazione in onda sul canale digitale principale. 

 

11. L’aggiudicatario potrà diffondere in streaming le singole sedute del Consiglio Comunale an-

che sul proprio sito internet, con l’indicazione del logo del Comune e secondo le indicazioni 

di cui al presente articolo.   
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ART. 6 – OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

 

1. La Ditta aggiudicataria dovrà garantire il corretto svolgimento del servizio e assumere tutti i 

necessari accorgimenti per espletare lo stesso nel pieno rispetto delle norme in materia, delle 

indicazioni riportate nel presente Capitolato, secondo i termini e le modalità contenute 

nell’offerta presentata e nell’ambito degli indirizzi e delle direttive fissati dal Comune di 

Genova. 

2. La Ditta aggiudicataria si impegna espressamente a fornire la massima collaborazione agli 

uffici dell’Ente durante tutto il periodo contrattuale per espletare nel miglior modo possibile 

l’incarico assegnato. 

3. La Ditta aggiudicataria, all’avvio dei lavori, si impegna a nominare un “Capo Progetto For-

nitore” con il compito di rappresentare e impegnare la Ditta aggiudicataria nella fase 

esecutiva dell’appalto. Nell’ambito dello svolgimento del servizio, il personale occupato 

della Ditta aggiudicataria deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata 

di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 

 

4. La Ditta aggiudicataria si obbliga a comunicare, con un congruo anticipo di almeno 48 ore, 

all’Ufficio Stampa del Comune di Genova qualsiasi modifica che possa intervenire nella ge-

stione organizzativa e della messa in onda della programmazione. In casi eccezionali debi-

tamente motivati dall’aggiudicatario, e comunicati con congruo anticipo di almeno 48 ore, 

l’Ufficio Stampa del Comune di Genova potrà autorizzare l’aggiudicatario ad effettuare la 

trasmissione televisiva su canale digitale diverso da quello stabilito. 

 

5. La Ditta è obbligata ad applicare integralmente, a favore dei propri dipendenti, tutte le norme 

contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali 

e per il settore di attività e per la località dove sono eseguite le prestazioni; essa è altresì re-

sponsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappal-

tatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. Es-

sa si impegna a trasmettere al Comune di Genova, prima dell’inizio delle attività, la docu-

mentazione di avvenuta denunzia agli Enti Previdenziali, ove necessario, Assicurativi ed 

Antinfortunistici. 

6. La Ditta è altresì obbligata a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i di-

pendenti dalla vigente normativa, nonché quelle connesse al rispetto delle disposizioni in 

materia di sicurezza e protezione dei lavoratori di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.e ii. 

 

7. La Ditta aggiudicataria dovrà eseguire il servizio affidato in maniera da non causare interfe-

renze di carattere tecnico-funzionale che rechino pregiudizio alla tutela della salute e della 

sicurezza delle persone a qualsiasi titolo presenti, con le attività del Consiglio Comunale ov-

vero causare possibili interruzioni o disfunzioni derivanti da fattori tecnici.  

 

8. La Ditta e l’Amministrazione, ai sensi dell’art.26 del D.Lgs.n°81/2008 e ss.mm. e ii., all’atto 

dell’assegnazione del servizio, valuteranno congiuntamente con i rispettivi responsabili del 
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Servizio Prevenzione e Protezione le misure e le procedure da adottare durante lo svolgi-

mento delle attività, sottoscrivendo il Verbale di Cooperazione e Coordinamento. 

 

9. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, accertato dagli Enti 

competenti e per il quale verrà richiesto il pagamento, il Comune di Genova effettuerà trat-

tenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori e 

procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria. 

10. La Ditta aggiudicataria assume l'obbligo di tenere indenne in ogni tempo l'Amministrazione 

da tutte le rivendicazioni, responsabilità, perdite, danni, costi, risarcimenti e quant’altro 

chiunque possa avanzare e/o pretendere per la presunta violazione di diritti d'Autore, marchi 

di fabbrica, brevetti e simili, italiani o stranieri, derivanti dalla presente fornitura o dal suo 

uso. 

11. La Ditta e l'Amministrazione si impegnano a darsi reciprocamente immediata notizia di 

qualsiasi azione o questione di terzi di cui siano venute a conoscenza relativamente a quanto 

sopra. 

12. La Ditta assumerà a sue spese la difesa contro tale azione e terrà a suo carico gli oneri even-

tualmente conseguiti nei confronti del terzo attore. 

13. La Ditta aggiudicataria è tenuta alla riservatezza ed al segreto d’ufficio. Le notizie comun-

que venute a conoscenza del personale dell’aggiudicatario, non devono essere comunicate o 

divulgate a terzi, né possono essere utilizzate da parte della medesima, o da parte di chiun-

que collabori alla sua attività, per fini diversi da quelli contemplati nel presente atto. 

14. La suddetta Ditta si impegna inoltre a non utilizzare per finalità diverse ed estranee al pro-

getto, né a diffondere se non attraverso i sistemi previsti nel presente Capitolato e negli atti 

di gara, la documentazione audio-video acquisita durante le sedute consiliari che deve con-

siderarsi di proprietà comunale. 

15. L'emittente dovrà consegnare, entro i tre giorni successivi alla registrazione della seduta, una 

copia del servizio su supporto dvd. 

 

16. La Ditta aggiudicataria dovrà mettere a disposizione del Comune le registrazioni delle sedu-

te in modo da garantire la realizzabilità di un archivio organizzato per seduta. La Ditta dovrà 

fornire gli elementi necessari per la pubblicazione della registrazione video della seduta 

nell’archivio entro due giorni lavorativi dall’evento.  

 

17. Tutti gli archivi relativi alle registrazioni delle sedute vanno considerati proprietà del Comu-

ne di Genova, la ditta aggiudicataria dovrà tutelarne l’integrità e la corretta conservazione 

secondo le norme vigenti.  

 

18. E’ fatto obbligo all’azienda aggiudicataria di restituire, alla scadenza contrattuale, tutti gli 

archivi delle registrazioni acquisite. 

 

19. La ditta aggiudicataria dovrà mettere a disposizione, presso l’aula consiliare, una uscita di 

segnale in formato analogico (CVBS) al fine di poter disporre comunque, da parte dell'Ente, 

del contenuto audio/video in diretta.   
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20. Al fine di consentire il monitoraggio della fruizione dei servizi di streaming in diretta e on 

demand da parte degli utenti, l’aggiudicatario dovrà produrre e fornire con modalità da con-

cordarsi, resoconti periodici che consentano di rilevare dati statistici sull’utilizzo del servizio 

(es. numero di accessi). 

 

21. L’Amministrazione Comunale è esonerata e dovrà essere ritenuta indenne da ogni responsa-

bilità relativa ad eventuali incidenti e responsabilità civili verso terzi derivanti 

dall’espletamento dell’incarico affidato ed in genere per tutti i danni per i quali potrebbe es-

sere chiamata a rispondere, restando a totale ed esclusivo carico della ditta aggiudicataria 

ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo. 

22. L’aggiudicatario non deve trasmettere né in diretta né in occasione della replica alcuna im-

magine della trasmissione che - in quanto contraria al pubblico decoro o pudore o lesiva del-

la privacy delle persone - possa in qualsiasi modo minare o svilire la valenza istituzionale 

delle sedute del Consiglio Comunale.  Non potrà essere trasmessa alcuna immagine e/o con-

versazione durante i momenti di  sospensione della seduta, salvo quanto indicato al successi-

vo comma 24. 

 

23. Durante le interruzioni delle riprese delle sedute consiliari, dovute a sospensione dei lavori, 

la Ditta aggiudicataria dovrà mandare in onda – per il solo tempo della durata della sospen-

sione- eventuali comunicazioni di carattere strettamente istituzionale fornite dall’Ufficio 

Stampa dell’Amministrazione comunale o con la stessa preventivamente concordate, quali 

informazioni sulle attività promosse dalla civica Amministrazione, la programmazione mu-

seale e/o teatrale cittadina, eventuali avvisi di carattere meteorologico o di pubblica utilità , 

senza alcun onere a carico dell’Amministrazione. 

 

24. E’ facoltà del Comune di Genova verificare in qualsiasi momento l’adeguatezza delle im-

magini trasmesse durante le sedute consiliari, vietandone la trasmissione qualora si dovesse 

ricadere nelle ipotesi di cui ai precedenti commi 22 e 23. 

 

25. L’aggiudicatario dovrà evitare qualsiasi interferenza causata dalle apparecchiature utilizzate 

per l’espletamento del servizio con il sistema integrato multimediale per la votazione elet-

tronica ed il sistema di registrazione audio installato presso la sala del Consiglio Comunale. 

 

 

ART. 7 - IMPEGNI DEL COMUNE DI GENOVA 

 

1. Il Comune di Genova, all’avvio dei lavori, nominerà un Direttore di Esecuzione e/o un Re-

sponsabile Unico del Procedimento con il compito di rappresentare l’Ente nella fase esecuti-

va del contratto nei confronti del fornitore, di garantire il rispetto delle esigenze e delle prio-

rità del Comune e curare la supervisione ed il controllo dell'avanzamento della fornitura e la 

rispondenza della stessa a quanto previsto dal presente capitolato. 

2. L’Amministrazione ai sensi dell’art.26 del D.Lgs.n°81/2008 e ss.mm. e ii., all’atto 

dell’assegnazione del servizio, valuterà congiuntamente con i responsabili del Servizio Pre-

venzione e Protezione della Ditta aggiudicataria, le misure e le procedure da adottare durante 

lo svolgimento delle attività, sottoscrivendo il Verbale di Cooperazione e Coordinamento. 
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ART. 8 - TUTELA DELLA PRIVACY 

 

1. Le Parti si impegnano, per quanto di competenza, alla puntuale applicazione di quanto pre-

visto dal Regolamento (CE) 27 aprile 2016 n. 2016/679/UE “Regolamento del Parlamento 

europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” (GDPR). 

2. La Civica Amministrazione in qualità di “Titolare del trattamento” di dati personali, nomi-

nerà, con atto formale, la società aggiudicataria quale “Responsabile esterno del trattamento 

dei dati” in relazione all’oggetto del contratto.  

3. Il Responsabile ha l’obbligo di operare il trattamento dei dati personali ai soli fini 

dell’espletamento dell’incarico ricevuto, adottando autonomamente le misure prescritte dalla 

normativa vigente, garantendo il trattamento dei dati personali nel rispetto dei principi del 

GDPR e attenendosi alle istruzioni fornite dal titolare del trattamento. 

4. Il Responsabile, nell’ambito della propria struttura aziendale, provvederà a individuare per 

iscritto le persone fisiche da nominare “soggetti autorizzati” al trattamento dei dati prescri-

vendo, tra l’altro, che abbiano accesso ai soli dati personali la cui conoscenza sia strettamen-

te necessaria ad adempiere ai compiti loro assegnati nel rispetto del limite del minimo privi-

legio di accesso.  

5. Il Responsabile garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si sia-

no impegnate formalmente alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riserva-

tezza e abbiano ricevuto la formazione necessaria in materia di protezione dei dati personali. 

 

6. L’aggiudicatario è tenuto a mettere a disposizione del titolare del trattamento tutte le infor-

mazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi del presente capitolato e del con-

tratto e consentire e contribuire alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzati dal 

titolare del trattamento o da un altro soggetto da questi incaricato. 

 

7. L’aggiudicatario è tenuto a informare e coinvolgere tempestivamente il Titolare di tutte le 

questioni riguardanti il trattamento dei dati personali ed in particolare nel caso di richieste di 

informazioni, controlli, ispezioni ed accessi da parte del Garante privacy. 

 

8. L’aggiudicatario è tenuto ad assistere il titolare del trattamento attraverso l’adozione di mi-

sure tecniche ed organizzative adeguate e dell’informativa privacy da concordare con il tito-

lare, al fine di soddisfare l’esercizio dei diritti dell’interessato (artt. da12 a 22 GDPR) e tra-

mite il rispetto degli obblighi di cui agli artt. da 32 a 36 GDPR sulla sicurezza dei dati per-

sonali. 

 

9. Durata della nomina a responsabile del trattamento dei dati: la nomina a responsabile esterno 

del trattamento dei dati avrà durata fino alla scadenza contrattuale o fino al termine 

dell’eventuale proroga. 

 

 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000191426
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000191426
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ART. 9 – PENALITA’ 
 

1. La Civica Amministrazione si riserva, con ampia e insindacabile facoltà e senza che il sog-

getto aggiudicatario nulla possa eccepire, di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta 

osservanza, da parte dello stesso, di tutte le disposizioni contenute nel presente Capitolato, 

delle caratteristiche e modalità di esecuzione contenute nell’offerta nonché sul rispetto di 

quanto previsto dal contratto. 

2. Qualora dovessero risultare delle difformità, il soggetto aggiudicatario dovrà provvedere ad 

eliminare le disfunzioni rilevate nei termini indicati nella formale contestazione effettuata, 

pena l’applicazione delle penalità più oltre indicate. 

3. La Ditta aggiudicataria non sarà peraltro ritenuta responsabile per il mancato o tardivo 

adempimento delle obbligazioni derivanti dal contratto qualora detto adempimento o tardivo 

adempimento sia dovuto direttamente od indirettamente a causa di forza maggiore.  

4. Tutti i termini, in questo caso, risultano prolungati di un periodo equivalente alla durata del-

la causa di forza maggiore che ha provocato l'inadempimento o il tardivo adempimento. 

5. In ogni caso, il soggetto aggiudicatario, durante lo svolgimento delle attività previste, dovrà 

tener conto di osservazioni, chiarimenti, suggerimenti e richieste, formulate dall'Ammini-

strazione e, all’occorrenza, apportare le necessarie integrazioni, senza che ciò possa compor-

tare alcun aumento dei diritti stabiliti per l'espletamento dell'incarico conferito. 

6. La Ditta aggiudicataria prende atto che il Comune di Genova potrà applicare le penali di se-

guito riportate nell’esecuzione delle prestazioni, come di seguito indicato: 

a. euro 100,00 (cento/00) per il ritardo fino a 30 minuti nell’avvio delle riprese televisive 

rispetto all’ora fissata nella convocazione del Consiglio, ovvero per l’anticipata interru-

zione del servizio di ripresa televisiva fino a 30 minuti rispetto alla durata della seduta 

consiliare; 

b. euro 200,00 (duecento/00) per ogni ulteriore frazione di 30 minuti di ritardo nell’avvio 

delle riprese televisive rispetto all’ora fissata nella convocazione del Consiglio, ovvero 

per ogni ulteriore anticipata interruzione del servizio di ripresa televisiva fino a 30 minu-

ti rispetto alla durata della seduta consiliare; 

c. euro 50,00 (cinquanta/00) per il ritardo di n°1 (uno) giorno nell’invio degli elementi ne-

cessari per la pubblicazione della registrazione video della seduta nell’archivio; 

d. euro 100 (cento/00) per ogni ulteriore giorno di ritardo nell’invio degli elementi necessa-

ri per la pubblicazione della registrazione video della seduta nell’archivio 

e. per l’omessa trasmissione in streaming delle sedute: 

euro 200,00 (duecento/00) per l’omessa trasmissione in streaming di ogni seduta per un 

massimo di due eventi nel periodo contrattuale. 

euro 400,00 (quattrocento/00) per l’omessa trasmissione in streaming di ogni seduta per 

i successivi quattro eventi nel periodo contrattuale. 

euro 1.000,00 (mille/00) per l’omessa trasmissione in streaming di ogni seduta per tutti 

gli eventi successivi . 

f. euro 1.000,00 (mille/00) per perdita, danneggiamento o omessa archiviazione di una se-

duta;    

g. sino ad euro 250,00 (duecentocinquanta/00) per ogni altra violazione contrattuale in or-

dine alle prestazioni di ripresa televisiva e messa in onda della trasmissione;  in tal caso, 
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la penale verrà applicata ad insindacabile giudizio dell’ente dopo aver valutato le even-

tuali motivazioni dell’impresa che dovranno pervenire in forma scritta entro e non oltre 5 

(cinque) giorni dal ricevimento della contestazione. 

 

7. Degli inadempimenti fanno prova i processi verbali e le lettere di contestazione sottoscritte dal 

responsabile. Le penali verranno irrogate mediante comunicazione scritta all’esecutore del 

contratto a mezzo PEC, e il relativo importo verrà dedotto dai compensi spettanti; ove questi 

non siano sufficienti, il responsabile procederà all’incameramento, parziale o integrale, della 

cauzione. Le suddette penali sono cumulabili tra loro. Le penali dovranno essere comunicate 

entro 60 (sessanta) giorni dall’inadempimento o inesatto adempimento. 

 

8. Fatta salva l’applicazione delle penali di cui ai commi precedenti, l’Amministrazione Comu-

nale si riserva di agire per la richiesta del risarcimento dei danni imputabili a colpe 

dell’aggiudicatario. 

9. L’importo complessivo delle penali irrogate non potrà superare il 10 per cento dell’importo 

contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale, troverà applicazione quanto previsto in materia di risoluzione del con-

tratto. 

 

 

ART. 10 – ESECUZIONE IN DANNO 

 

1.  Nel caso in cui la Ditta aggiudicataria ometta di eseguire, anche parzialmente, le  prestazio-

ni di cui al presente Capitolato, l’Amministrazione potrà ordinare ad altra ditta  – senza alcuna for-

malità – l’esecuzione parziale o totale di quanto omesso  dall’aggiudicatario, al quale saranno adde-

bitati i relativi costi ed i danni  eventualmente derivati al Comune. 

2.  Per la rifusione dei danni l’Amministrazione potrà rivalersi, mediante trattenute,  sugli 

eventuali crediti dell’appaltatore ovvero, in mancanza, sul deposito cauzionale che  dovrà essere 

immediatamente reintegrato. 

 

 

 

ART. 11 – INADEMPIENZE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

1. Per il ripetersi di gravi inadempienze, previe le contestazioni del caso, potrà farsi luogo alla 

risoluzione anticipata del contratto senza che alcun indennizzo sia dovuto alla ditta salvo ed 

impregiudicato, invece, qualsiasi ulteriore diritto che il Comune possa vantare nei confronti 

della ditta stessa. 

 

2. In particolare si procederà alla risoluzione anticipata ed unilaterale del contratto dopo 5 ina-

dempienze, anche non consecutive, segnalate per iscritto alla Ditta aggiudicataria nel corso 

dell’anno e non seguite da interventi di ripristino entro i termini prefissati. 

 

3. Si procederà inoltre alla risoluzione del contratto: 

 a) per manifesta inosservanza delle norme previste dalla Legge sulla sicurezza nel lavoro e 

 dai contratti nazionali di lavoro nonché gravi e ripetute violazioni alle disposizioni  conte-
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nute nel Documento di Valutazione dei rischi da parte dell’Impresa appaltatrice  nonché delle even-

tuali imprese subappaltatrici, comprese quelle relative al comportamento  omissivo degli stessi ope-

ratori. 

 b) in caso di cancellazione dell’emittente televisiva dal Registro Operatori della Comuni-

cazione. In tal caso la risoluzione del contratto decorrerà dal giorno indicato nel provvedi-

mento specifico. 

 

      4. L’Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione definitiva salvo il diritto 

 al risarcimento di tutti i danni eventualmente patiti dall’Amministrazione Comunale,  com-

presa l’eventuale esecuzione in danno. 

 

 

ART. 12 -   FATTURE, LIQUIDAZIONI E PAGAMENTI 

 

1. La Ditta aggiudicataria dovrà emettere fattura mensile posticipata per un ammontare pari ad un 

ventiquattresimo, nel formato Fattura PA, tramite il Sistema di Interscambio, come da L. n. 

244/2007 art. 1, commi da 209 a 213 e D.M. 3 aprile 2013, n. 55, intestata a Comune di Ge-

nova C.F. 00856930102 - Direzione Segreteria Generale e Organi Istituzionali indicando il 

CODICE UNIVOCO UFFICIO: TCPTER. 

Oltre a detto Codice Univoco ogni fattura dovrà contenere il codice CIG assegnato al bando, il 

numero d’ordine SIB, tutti i dati previsti dall’art. 21 D.P.R. n. 633/1972 (compresa 

l’indicazione separata di imponibile, aliquota Iva, imposta totale, IBAN conto dedicato, ecc.) 

inserendo l’annotazione obbligatoria “scissione dei pagamenti” e la descrizione delle presta-

zioni. 

 

2. La mancata annotazione della dicitura “scissione dei pagamenti” determinerà l’irregolarità del-

la fattura che verrà scartata dal sistema e potrà comportare sanzioni nei confronti di entrambi i 

soggetti. 

Per la liquidazione delle fatture si applica il meccanismo del c.d. “split payment” che prevede 

per gli Enti Pubblici l’obbligo di versare all’Erario l’Iva esposta in fattura dai fornitori, ai qua-

li verrà corrisposto soltanto l’imponibile. 

 

3. La liquidazione delle fatture è subordinata: 

 
 all’attestazione di regolarità contributiva (DURC) che il Comune richiederà direttamente 

agli enti competenti (INPS e INAIL); 

 

 all’attestazione di regolare esecuzione del servizio da parte del RUP ai sensi dell’art. 102 del 

DLgs. 50/2016.  

 

 
  

4. La ditta appaltatrice è tenuta ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 

n.136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al presente ap-

palto. 

 Ai sensi dell’art.3 della legge n.136/2010 e del d.l. n.187 del 12.11.2010:  
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- i pagamenti devono avvenire esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o po-

stale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a garantire la tracciabilità delle opera-

zioni; 

- i contraenti hanno l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei 

conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già 

esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa 

pubblica; 

- i contraenti hanno l’obbligo di indicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su di essi nonché provvedono altresì a comunicare ogni modifica relativa ai dati tra-

smessi.  

5 . Il pagamento delle fatture, complete di tutti i dati necessari, avverrà entro 30 giorni decorrenti 

dalla data di ricevimento delle stesse, con le modalità previste dalle vigenti disposizioni di 

legge. L’Amministrazione non sarà responsabile di eventuali ritardi derivanti dai disguidi 

nel recapito delle fatture. 

Analogamente l’Amministrazione non sarà responsabile di eventuali ritardi nell’emissione del 

DURC da parte degli istituti competenti. 

 

 

ART. 13 - SUBAPPALTO 

 

1.Il subappalto è ammissibile nei limiti ed alle condizioni disciplinate all’art. 105 Su-

bappalto del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii..  

 

 

ART. 14 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

  

 1. E' vietata la cessione totale o parziale del contratto.  Se questo si verificherà,  l'Ammini-

strazione dichiarerà risolto il contratto per colpa dell'appaltatore, salvo ogni  diritto di ripetere ogni 

eventuale maggiore danno dipendente da tale azione. 

 

 

ART. 15 – CESSIONE DEL CREDITO 

 

1. E’ consentita la cessione del credito, purché sia preventivamente notificata alla Civi-

ca Amministrazione e dalla stessa accettata, nel rispetto delle previsioni di legge. 

 

 

ART. 16 – SPESE CONTRATTUALI 

 

1.Tutte le spese contrattuali inerenti e  conseguenti al presente servizio sono a carico della 

Ditta appaltatrice. 
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ART. 17 - RINVIO AD ALTRE NORME  

 

1.Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, valgono le norme del Capi-

tolato Generale per gli appalti dei lavori e delle forniture del Comune di Genova e, in quanto 

applicabili, le norme del Codice Civile. 

 

 

ART. 18 - D.U.V.R.I 

 
1.Rilevato che trattandosi di servizio da svolgersi all’interno dei locali di pertinenza del Co-

mune di Genova è stata riscontrata l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione 

dell’appalto in oggetto, è quindi necessario provvedere alla redazione del DUVRI (Documen-

to Unico per la Valutazione dei Rischi da Interferenza. 

 

 

ART.19 - FORO COMPETENTE 

 

 1.Per ogni controversia riguardante il servizio in oggetto è competente il Foro di Genova. 
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Prot. n. 225181 Genova, 25 Giugno 2019 

RINNOVO DEL CONTRATTO DEL SERVIZIO DI RIPRESE TELEVISIVE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE RELAZIONE DEL RUP 
1. ILLUSTRAZIONE TECNICO ORGANIZZATIVA DELLA FORNITURA E SERVIZIO 

Il Comune di Genova si è avvalso nel corso degli ultimi anni di un servizio di ripresa televisiva e 

trasmissione in diretta delle sedute del Consiglio comunale attraverso una emittente televisiva loca-

le, rendendo fruibili la trasmissione delle stesse anche attraverso lo streaming dai canali social e 

dal sito istituzionale dell’Ente, e, alla scadenza del contratto in essere con l’emittente Telenord, in-

tende rinnovare questo servizio per i prossimi 24 mesi. 

Le riprese televisive delle sedute del Consiglio Comunale sono effettuate dall’aggiudicatario con 

l’utilizzo di personale e strumentazione propria tra cui almeno quattro telecamere, assicurando inol-

tre le riprese, con propria strumentazione e con eventuali propri supporti necessari, dell’interprete 

del linguaggio dei segni 

(LIS) messo a disposizione dall’Amministrazione. 

L’aggiudicatario deve disporre di tutte le apparecchiature necessarie per le riprese televisive delle 

sedute Consiliari, ivi comprese quelle dedicate all’interprete nella lingua dei segni (LIS), installarle 

nella sala consiliare con modalità da concordare, e collocare, negli appositi spazi, le eventuali ulte-

riori apparecchiature necessarie all’esecuzione del servizio. 

In particolare deve essere istallato, a cura e spese dell’aggiudicatario, un manufatto metallico per 

consentire le riprese frontali in sala consiliare al fine di eliminare eventuali rischi da interferenza 

con il pubblico che accede nella sala consiliare. 

Le sedute del Consiglio Comunale sono trasmesse integralmente, in chiaro ed in diretta e devono 

poter essere ricevute, almeno su tutto il territorio comunale, sul canale televisivo digitale che 

l’assegnatario indicherà all’atto dell’accettazione del servizio e che si impegna ad utilizzare stabil-

mente per tutta la durata del contratto, ed essere accessibili in modalità streaming dal sito istituzio-

nale del Comune di Genova in licenza CC 3.0 non commerciale – condivisa allo stesso modo (CC 

BY-NC-SA). Nel caso di impossibilità tecnica ovvero dovuta a cause non preventivabili sarà con-

sentito all’assegnatario effettuare la trasmissione televisiva su canale digitale diverso da quello sta-

bilmente utilizzato. In tale evenienza sarà cura dell’assegnatario comunicare anticipatamente al 

Comune il cambio di canale nonché’ darne avviso al pubblico attraverso strisce informative che 

compariranno sugli schermi dell’emittente assegnataria, negli altri canali digitali funzionanti, duran-

te tutto il periodo di durata delle sedute consiliari. 

La trasmissione TV della seduta consiliare sarà replicata sul canale digitale terrestre individuato dal-

la Ditta aggiudicataria, dedicato stabilmente alle trasmissioni delle sedute consiliari, almeno una 

volta, il giorno successivo. Deve essere assicurata la possibilità di rendere fruibili le trasmissioni 

con un servizio on demand dal sito istituzionale del Comune di Genova. 

2. QUANTIFICAZIONE DELLA SPESA 

L'importo complessivo per il servizio posto a base di gara, stimato sulla base del contratto in sca-

denza, è pari ad euro 35.000 (trentacinquemila/00) oltre I.V.A del 22%, di cui euro 250 stimati per 

gli oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso. 

Le prestazioni oggetto dell’appalto e il conseguente importo contrattuale potranno variare fino ad un 

massimo di un quinto, in diminuzione od in aumento, così come previsto dall’art. dell’articolo 106 

c. 12 del DLgs. n.50/2016, senza che l’aggiudicatario possa avanzare pretesa alcuna. 

La durata del contratto è pari a ventiquattro mesi con decorrenza dal 1 agosto 2019 e termine il 31 

luglio 2021; la spesa imputata sul capitolo 335 del PEG Acquisizione di servizi diversi: esercizi 

finanziari 2019 per euro 8.895,83, 2020 – per euro 21.350,00, 2021 – per euro 12.454,17. 

3. COSTI DELLA SICUREZZA 
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trattandosi di servizio da svolgersi all’interno dei locali di pertinenza del Comune di Genova è stata 

riscontrata l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto, è quindi ne-

cessario provvedere alla redazione del DUVRI (Documento Unico per la Valutazione dei Rischi da 

Interferenza. 

Per le riprese frontali deve essere prevista l’installazione di un manufatto metallico al centro della 

balaustra dove si trova il loggiato cui accede il pubblico, del valore stimato di euro 250. 

4. TIPOLOGIA DELLA PROCEDURA 

L’affidamento avviene tramite procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. a) del D.lgs. 

50/2016 e s.m.i, con aggiudicazione tramite il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95dello 

stesso; 

La procedura avviene tramite la piattaforma telematica di e-procurement in dotazione al Comune di 

Genova, posto che il servizio di riprese TV non rientra in alcuna delle tipologie delle convenzioni 

stipulate dalla Consip, ai sensi dell’art 26, comma 1, della Legge 23/12/99 n 488 e s.m.i. attive, e 

che nel MEPA non aventi ad oggetto il servizio di riprese e trasmissioni televisive che si intende 

acquisire. 

5. INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA 

Vengono invitate alla procedura tramite la piattaforma elettronica di e-procurement le emittenti te-

levisive che risultano inserite nell’elenco delle emittenti radiotelevisive private della Provincia di 

Genova iscritte al Registro Operatori della Comunicazione, sulla base della comunicazione pervenu-

ta dal Co.Re.Com Liguria. 

E’ ritenuto opportuno peraltro opportuno invitare anche l’emittente Telenord attuale affidataria del 

servizio riprese televisive delle sedute del Consiglio comunale, in relazione alla peculiarità del mer-

cato di tale servizio, ed in ragione del fatto che nelle ultime due procedure per l’affidamento dello 

stesso, (anno 2015 e anno 2017), è stata presentata un’unica offerta da parte di Telenord ed in ragio-

ne infine che tale emittente ha fornito il servizio in modo soddisfacente per il Comune; 

Le caratteristiche tecniche del servizio e la sua natura unitaria determinano l’opportunità della scelta 

del criterio del prezzo più basso per la sua aggiudicazione; 

Per la ricezione delle offerte si indica il termine massimo del 10 luglio 2019, e per quanto riguarda 

il termine di 35 giorni dall’affidamento per la stipula del contratto, l’art. 32, comma 10, lett. b) pre-

scrive che “il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica nei seguenti casi: […] nel 

caso di affidamenti effettuati ai sensi dell’articolo 36, comma2, lettera a) e b)” 

Il responsabile Unico del Procedimento 

Dott. Luigi Macciò 
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Prot. n. vedi invio 

Addì, vedi invio 

Spett.le Impresa 

LETTERA D’INVITO 

Oggetto: Procedura negoziata telematica per l’affidamento del servizio di ripresa televisiva e tra-

smissione integrale delle sedute del Consiglio Comunale 

Con la presente lettera codesta Impresa e formalmente invitata a concorrere alla procedura nego-

ziata di cui all'oggetto sulla base delle informazioni, indicazioni e regole di gara di seguito indicate: 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Denominazione, indirizzi e tipo di amministrazione aggiudicatrice 

COMUNE di GENOVA – Ente locale territoriale. 

Indirizzo internet www.comune.genova.it 

Informazioni di carattere amministrativo: Direzione Segreteria Generale e Organi Istituzionali - 

Via Garibaldi 9 Genova 16124 Tel. 010.5572444 posta elettronica certificata: comunegeno-

va@postemailcertificata.it 

Si precisa peraltro che le informazioni inerenti il presente appalto dovranno essere richieste trami-

te il portale telematico il cui indirizzo e infra indicato. 

Dirigente di riferimento: dott.ssa Vanda Puglisi Responsabile Direzione Segreteria Generale e 

Organi Istituzionali 

Responsabile del procedimento: dott Luigi Maccio responsabile Uffici Gestione fondi Gruppi 

consiliari 

OGGETTO, DURATA e IMPORTO dell’APPALTO. 

In esecuzione della determinazione dirigenziale della Direzione Segreteria Generale e Organi Isti-

tuzionali n…… del ……….., l'Amministrazione Comunale ha stabilito di procedere, mediante espe-

rimento di procedura negoziata, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 

50, di seguito denominato Codice, al conferimento in appalto del servizio di ripresa televisiva e 
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trasmissione integrale delle sedute del Consiglio Comunale Il presente appalto non e stato suddi-

viso in lotti funzionali in quanto trattasi di servizio che richiede una esecuzione omogenea e unita-

ria. 

Con la medesima determina dirigenziale si e stabilito che la procedura di gara sara interamente te-

lematica, attraverso l’utilizzo della Piattaforma Telematica accessibile dalla pagina web 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/, previa registrazione degli operatori economici in-

vitati al portale, con le modalita e nei termini di seguito riportati. 

Per la registrazione dell’operatore economico al portale si rimanda al documento “Modalita tecni-

che per l'utilizzo della piattaforma telematica e accesso all'Area Riservata del Portale Appalti” sca-

ricabile dalla pagina web https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/ sezione “Informazioni”, 

voce “Accesso area riservata”. 

Una volta registrato, l’operatore invitato potra procedere con la presentazione della propria offerta 

seguendo le istruzioni contenute nella “ Guida per la presentazione di un'offerta telematica ” scari-

cabile dalla pagina web https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/ sezione “Informazioni”, 

voce “Istruzioni e manuali”. 

Avvertenze relative all’accesso al portale telematico: 

Al fine di caricare in modo ottimale la documentazione sul Portale Appalti deve essere connessa 

una sola utenza informatica / stazione personal computer e aperto un solo broswer di navigazione 

per volta. Al termine di ogni sessione ricordarsi di effettuare il “logout”. 

Tutti i file vengono caricati in sessione (una sorta di “memoria temporanea” del server) e non sono 

salvati in maniera permanente finche non viene premuto il pulsante “Salva documenti”. 

Nel predisporre l’offerta economica sul Portale Appalti una volta inseriti importi o ribassi offerti il 

portale genera automaticamente un file PDF che deve essere scaricato e firmato digitalmente e ri-

caricato senza apportare alcuna modifica allo stesso. 

Codice tributo per il versamento della marca da bollo sull’offerta (F24 2501). 

In caso di raggruppamenti temporanei e necessario sia iscritto al portale almeno il capogruppo, 

ma e necessario che sia mandatario che mandante/i inseriscano nell’apposito campo il proprio co-

dice fiscale e la propria PEC. 

CPV 92220000 - 9 

C.I.G. Z9928F5B02 

DURATA Il tempo utile 24 mesi, dal 1 agosto 2019 al 31 luglio 2021 

VARIANTI: non ammesse. 

IMPORTO A BASE DI GARA: 

Euro 35.000, di cui: Euro 250 per oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, il tutto oltre I.V.A.. 

L’importo su cui opera il ribasso percentuale che sara offerto e pertanto di Euro 34.750. Ai sensi 

dell’art. 23, comma 16, del Codice. 
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SOGGETTI AMMESSI: 
 

Le Imprese partecipanti, indicate dal Co.Re.Com., iscritte al registro Operatori della Comunicazio-

ne della Liguria dovranno essere in possesso, dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del 

Codice. 

Si ribadisce che la gara sara interamente gestita con sistemi telematici, le Imprese partecipanti 

dovranno riprodurre le dichiarazioni di cui ai Moduli inseriti sul portale. 

Ai sensi dell’art. 80 comma 5 del codice e vietata la partecipazione alla gara da parte di soggetti 

che si trovino in una situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, o in una qual-

siasi relazione, anche di fatto, per i quali si accerti che la situazione di controllo o la relazione 

comporti che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 

Tutti i concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del 

Codice meglio dettagliati nel modello DGUE predisposto per la presente procedura di gara e di-

sponibile sul portale di gestione telematica della procedura di gara. 

In caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato preventivo con con-

tinuita aziendale vale quanto disposto all’art. 110 commi 3,4,5 e 6 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del codice e fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in piu 

di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla 

gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento 

o consorzio ordinario di concorrenti. 

ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI 

CONCORRENTI E COSTITUENDO CONSORZIO ORDINARIO DI CONCORRENTI ex ART. 48 

DEL CODICE: 

L’impresa invitata potra partecipare, ai sensi dell’art. 45, comma 2 lettere d) ed e) del Codice, oltre 

che singolarmente, in raggruppamento temporaneo di imprese (quale mandataria) oppure in costi-

tuendo consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del Codice Civile anche in forma di so-

cieta ai sensi dell’art. 2615 ter del Codice Civile, con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 48 

del Codice. 

Si ribadisce che i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del Codice devono essere posseduti 

e dichiarati da ciascuna delle Imprese raggruppate/consorziate. 

Le Imprese che intendono partecipare alla gara in costituendo raggruppamento temporaneo o co-

stituendo consorzio ordinario di concorrenti dovranno produrre singolarmente le dichiarazioni di cui 

modello DGUE sopra citato, nonche congiuntamente scrittura privata secondo il modulo “FAC 

SIMILE- SCRITTURA PRIVATA” disponibile sul portale telematico da cui risulti tale intendimento, 

con espressa indicazione dell'impresa designata capogruppo e mandataria, che dovra essere ai 

sensi del comma 11 del predetto art. 48 l’impresa invitata, nonche le quote di partecipazione al 
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raggruppamento, nel rispetto di quanto previsto dal citato 48 del Codice e dall’art. 92 del D.P.R. 

n.207/2010 (di seguito Regolamento), con la precisazione che comunque ai sensi dell’art. 83 

comma 8 del Codice l’impresa mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in 

misura maggioritaria. 

Il Raggruppamento/Consorzio produrra la cauzione provvisoria intestata, alla mandataria Capo-

gruppo designata e alla/e mandante/i, ossia a tutte le Imprese associande / consorziande. 

L'offerta congiunta dovra essere sottoscritta, pena l’esclusione, da tutte le Imprese che fanno par-

te del costituendo raggruppamento o del costituendo consorzio ordinario di concorrenti. 

ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 45 COMMA 2 

LETT. B) E C) DEL CODICE: 

Sono ammessi a partecipare alla gara anche i consorzi di cui all'art. 45 comma 2 lett. b) e c) del 

Codice, con la specificazione che il consorzio dovra indicare, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Co-

dice, quali tra le imprese facenti parte del consorzio eseguiranno le prestazioni oggetto del presen-

te appalto; a queste ultime e fatto divieto di partecipare, in qualunque altra forma, alla presente 

gara. 

Ai sensi del comma 7 bis dell’art. 48 del Codice e consentito per le ragioni di cui ai commi 17, 18 e 

19 del medesimo articolo, o per fatti o atti sopravvenuti, ai soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. 

b) e c), designare ai fini dell’esecuzione dei lavori, un’impresa consorziata diversa da quella indica-

ta in sede di gara, a condizione che la modifica soggettiva non sia finalizzata a eludere in tale se-

de la mancanza di un requisito in capo all’impresa consorziata. Sia il Consorzio che la/e Consor-

ziata/e indicata/e quale esecutrice/i della prestazione in caso di aggiudicazione, dovranno produrre 

singolarmente le attestazioni e le dichiarazioni di cui al modello DGUE, compilato per le parti di 

pertinenza. Tali consorzi sono invitati ad allegare copia dello statuto. Trova altresi applicazione 

quanto prescritto dall’art. 47 del codice e art. 94 del Regolamento. 

In particolare si rammenta che i consorzi stabili, ai fini della qualificazione, possono utilizzare sia i 

requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate 

designate per l’esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole impre-

se consorziate non designate per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 47 comma 2 del co-

dice. 

ISTRUZIONI IN CASO DI CESSIONE D’AZIENDA O DI RAMO D’AZIENDA O DI AFFITTO, DI 

TRASFORMAZIONE, D’INCORPORAZIONE O FUSIONE E/O SCISSIONE: 

Nel caso in cui la Societa concorrente vanti la propria capacita economica e finanziaria, tecnica e 

professionale e la stessa derivi da una cessione d’azienda o di ramo d’azienda o da affitto, da tra-

sformazione, da incorporazione o fusione e/o scissione, e comunque nel caso in cui tali atti siano 

stati effettuati nell’anno antecedente la trasmissione della presente lettera di invito, il concorrente e 
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invitato a includere, tra i documenti richiesti per l'ammissione alla gara, copia autentica dell'atto 

concernente le modificazioni avvenute. 

Si rammenta che i soggetti indicati nell’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la 

societa cedente, affittante, incorporata o le societa fusesi nell’anno antecedente alla trasmissione 

della presente lettera di invito, ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo, rien-

trano tra i soggetti che devono essere in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80, comma 1, 

del Codice. 

SOPRALLUOGO: 

E’ indispensabile che i soggetti interessati a presentare l’offerta abbiano preliminarmente effettua-

to un sopralluogo presso l’aula consiliare, del quale verra redatto verbale, previo contatto con il 

R.U.P. dott. Luigi Maccio: lmaccio@comune.genova.it ; tel. 010.5572296. 

PAGAMENTI: secondo le indicazioni del Capitolato I pagamenti relativi alla presente commessa 

saranno effettuati esclusivamente mediante l’emissione di bonifico bancario o postale presso Isti-

tuto Bancario o Poste Italiane o con altri strumenti idonei a garantire la piena tracciabilita dei pa-

gamenti ex L. 136/2010, indicando  nella causale il C.I.G. che identifica il presente intervento. 

L’appaltatore e obbligato ad emettere fattura elettronica; in caso di mancato adempimento a tale 

obbligo il Comune di Genova non potra liquidare i corrispettivi dovuti. Il Comune rigettera le fatture 

elettroniche pervenute qualora non contengano i seguenti dati: il numero d’ordine qualora indicato 

dalla Civica Amministrazione, il numero di CIG, di CUP, come sopra riportati, e il Codice Univoco 

Ufficio (IPA) che sara indicato dalla Direzione competente. In caso di variazione del codice IPA lo 

stesso verra comunicato tempestivamente, tramite PEC, all’Impresa aggiudicataria. 

Dovrà essere inoltre allegata, la seguente documentazione: 

* “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorita e 

successivo aggiornamento avvenuto con Deliberazione n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Si evidenzia che la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, 

tecnico organizzativo e economico finanziario per la partecipazione a gara e acquisita, fino 

all’entrata in vigore del decreto di cui all’art. 81 comma 2 del codice, presso la Banca dati naziona-

le dei contratti pubblici, e che la stazione appaltante verifichera il possesso dei requisiti sopra indi-

cati attraverso il sistema AVCPASS, reso disponibile da AVCP con la suddetta delibera attuativa. 

Conseguentemente tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura devono obbli-

gatoriamente registrarsi al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorita 

secondo le istruzioni ivi contenute, nonche acquisire il “PASSOE” di cui sopra. 

NOTA BENE: Il “PASSOE” dovra essere prodotto da tutte le singole imprese facenti parte di un 

R.T.I. o di un consorzio (costituendi o gia costituiti) e da tutte le imprese per le quali il Consorzio 

concorre (nel caso di Consorzio di cooperative e di Consorzi stabili). 
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* documentazione comprovante la prestazione della GARANZIA PROVVISORIA ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 93 del codice nella misura del 2% dell’importo posto a base di gara, e pertanto pari 

a Euro 700 

La garanzia dovra avere validita di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell’offerta e contene-

re la previsione della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, non-

che l’operativita della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta della stazione 

appaltante, nonche inoltre la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del Codi-

ce Civile. 

La stessa potra essere effettuata, a scelta del concorrente, mediante: 

- bonifico bancario intestato alla Banca UNICREDIT - Agenzia Via Garibaldi 1: TESORERIA 

COMUNE DI GENOVA - DEPOSITI CAUZIONALI PROVVISORI IBAN  

IT72X0200801459000101771767; 

- fideiussione rilasciata da imprese bancarie assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilita 

previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attivita o rilasciata dagli intermediari finanziari 

iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente 

attivita di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una societa di 

revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti mi-

nimi di solvibilita richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa e, da intestarsi a 

DIREZIONE SEGRETERIA GENERALE E ORGANI ISTITUZIONALI – Comune di Genova, Via 

Garibaldi 9 – 16124 GENOVA 

Le Imprese partecipanti alla gara potranno presentare una cauzione d’importo ridotto nei casi e 

con le modalita di cui al comma 7 del predetto art. 93. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzio-

ne successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

Dovrà inoltre essere resa, a pena di esclusione, dichiarazione espressa comprovante, ai 

sensi del comma 8 del predetto art. 93, l’impegno di un fidejussore a rilasciare garanzia fi-

dejussoria per l’esecuzione del contratto con le modalità e per gli importi di cui all’art. 103 

del codice, in caso di aggiudicazione della gara. 

Ai sensi del comma 8 dell’art. 93 tale disposizione non si applica alle micro, piccole e me-

die imprese a ai R.T.I. o consorzi ordinari tra tali imprese. 

Tale garanzia, ai sensi del comma 9 del predetto art. 93 sara svincolata contestualmente alla co-

municazione ai concorrenti dell’aggiudicazione e comunque non oltre 30 giorni dalla stessa, salvo 

il caso che la procedura debba essere riaperta per i casi previsti dalla vigente legislazione. 

Si evidenzia che la cauzione provvisoria verra incamerata qualora: 

- L’aggiudicatario si rifiuti di sottoscrivere il contratto ovvero non si presenti, senza giustificato mo-

tivo alla stipula del contratto stesso. 
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- L’aggiudicatario non fornisca la documentazione necessaria a comprovare la sussistenza dei re-

quisiti dichiarati ovvero qualora la documentazione prodotta o comunque acquisita 

dall’Amministrazione dimostri che l’aggiudicatario ha reso dichiarazioni non veritiere. 

MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avverra secondo il criterio del prezzo piu basso. 

PROCEDURA DI GARA 

Nel giorno fissato per la seduta pubblica, nel corso della medesima, sulla base della documenta-

zione contenuta nei plichi telematici presentati, si procedera alla verifica della correttezza formale 

della documentazione. 

Saranno ammessi a presentare eventuali osservazioni i soggetti muniti di idoneo documento com-

provante la legittimazione ad agire in nome e per conto delle societa partecipanti alla gara (legali 

rappresentanti, procuratori, delegati). 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che non avranno superato la verifica di cui sopra. 

La Stazione Appaltante esclude i concorrenti in caso di irregolarita essenziali non sanabili consi-

stenti in carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del 

soggetto responsabile della stessa. 

Non sono inoltre sanabili, e comportano l’esclusione, le irregolarita afferenti l’offerta. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

La gara in oggetto verra espletata in modalita completamente telematica, attraverso la piattaforma 

di eprocurement denominata d'ora in poi "Piattaforma" disponibile al seguente indirizzo web: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti 

Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC. 

I concorrenti per presentare le offerte dovranno registrarsi sulla Piattaforma, ottenendo cosi le 

credenziali di accesso, e inviare tutta la documentazione telematica indicata, firmata digitalmente 

ove richiesto. Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sara riconosciuta valida alcuna 

offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente. 

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta, richieste in capo al legale rappresentante, sia-

no sottoscritte da un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore (generale o specia-

le) il concorrente dovra produrre copia della procura (generale o speciale). 

Nessun rimborso e dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 

La Piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste/plichi telematici: 

a) busta telematica A - Contenente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

b) busta telematica B - Contenente OFFERTA ECONOMICA 
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Per ciascun singolo file da inviare e di cui e composta l’offerta, ciascun Operatore Economico ha a 

disposizione una capacita pari alla dimensione massima di 10 MB per il singolo file e di 30 MB per 

ciascuna Busta telematica. 

BUSTA telematica A: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

In una prima busta telematica dovranno essere inseriti, fatto salvo quanto disposto dall’art. 83 

comma 9 del codice, i seguenti documenti digitali: 

 

 

l’art. 93 comma 7 del codice o dichiarazione sosti-

tutiva; 

 

 

 

, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorita; 

Tutti documenti dovranno essere caricati sul portale e sottoscritti digitalmente qualora richiesto. 

BUSTA telematica B: OFFERTA ECONOMICA 

In tale seconda busta telematica dovra essere inserita, a pena di esclusione, l’offerta economica 

generata automaticamente dalla Piattaforma. 

L’offerta ECONOMICA dovra essere formulata compilando i relativi campi presenti nella Piattafor-

ma e ottenendo la generazione automatica del modulo d'offerta. Il modulo d'offerta dovra essere 

debitamente sottoscritto digitalmente dal rappresentante dell’Impresa oppure, in caso di costituen-

do R.T.I. o Consorzio ordinario di concorrenti, da tutti i rappresentanti delle Imprese che intendono 

raggrupparsi o consorziarsi, pena l’esclusione. 

Ai fini dell’assolvimento dell’apposizione del bollo il concorrente dovra inserire nella busta telema-

tica B - Contenente OFFERTA ECONOMICA scansione del modello F24 attestante il pagamento 

oppure scansione del modulo offerta con l’apposizione della marca da bollo debitamente annulla-

ta. 

L’offerta, dovra avere la validita di 180 giorni dalla data di scadenza del termine della sua presen-

tazione. 

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta s’intendono accettati da parte dei concorrenti tutti 

gli oneri, atti e condizioni del presente capitolato speciale e degli allegati ad esso annessi. 

Non saranno ritenute ammissibili le offerte economiche contenenti riserve o condizioni. 

TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Il PLICO telematico, formato secondo le istruzioni e modalità contenute nella presente lette-

ra d’invito dovra pervenire entro il termine perentorio, a pena di esclusione, delle ore 12:00 

del giorno ……. 2019 MODALITÀ di APERTURA delle offerte: la procedura si terra in seduta 
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pubblica il giorno ……… 2019 – ore 9:30, presso una sala del Comune di Genova (Palazzo Albi-

ni – I° piano – sala 134). 

Le risposte ai chiarimenti di particolare interesse per tutti i partecipanti verranno pubblicate perio-

dicamente sulla piattaforma telematica fino a quattro giorni antecedenti la scadenza del termine di 

presentazione delle offerte, purche pervengano in tempo utile e comunque entro i sei giorni an-

tecedenti la data di scadenza del predetto termine. 

AGGIUDICAZIONE 

Il risultato definitivo della gara sara formalizzato con successivo provvedimento di aggiudicazione, 

subordinato all’esito positivo delle verifiche e controlli inerenti i requisiti di carattere generale e 

speciale richiesti. 

L’aggiudicatario, ha l’obbligo di produrre la documentazione necessaria per procedere alla stipu-

lazione del contratto (cauzione definitiva, versamento spese contrattuali e ogni altro documento 

propedeutico) entro e non oltre il termine comunicato dal Committente. 

ALTRE INFORMAZIONI 

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta si intendono accettati da parte dei concorrenti tutti 

gli oneri, atti econdizioni della presente lettera di invito, del Capitolato Speciale e dello Schema di 

Contratto. 

Nei confronti del concorrente primo in graduatoria verranno effettuati i controlli di legge tramite il 

sistema Avcpass. 

Si rammentano inoltre gli obblighi dell’impresa aggiudicataria di tracciabilita dei flussi finanziari di 

cui ala Legge n. 136/2010, meglio indicati nello Schema di Contratto. 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra la Stazione Appaltante ed i concorrenti av-

verranno nel rispetto dell’art. 76 del Codice. 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 

101/2018, si avvisa che i dati raccolti nel corso della procedura di espletamento della gara e di sti-

pulazione del contratto saranno trattati ai soli fini previsti dalla normativa di settore, dalla normativa 

in materia di semplificazione amministrativa ovvero in caso di richiesta di accesso agli atti o di ri-

corso all’autorita giudiziaria. 

D EFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorita giudiziaria 

del Foro di Genova, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

Facente funzione ai sensi dell’atto datoriale n. 191070 del 05 giugno 2018 

Il Direttore 

Avv. Edda Odone 

(Documento firmato digitalmente) 

Comune 


